ON.LE 
CONSIGLIO DELL’ORDINE 

DEGLI AVVOCATI 
DI L’AQUILA
ISTANZA DI ABILITAZIONE AL PATROCINIO SOSTITUTIVO

__l__ sottoscritt__ Dott. ________________________________ ______________________________________
nat__ a ______________________________ il____/____/____
residente in __________________________, via_____________________________________________________ 
con domicilio professionale presso l’Avv. _______________________________________________________
con studio in______________________________Via _________________________________________________ 

tel. _________________/cell.___________________/PEC______________________________________________
regolarmente iscritt__ a far data dal ____/____/____ nel Registro dei Praticanti Avvocati 

CHIEDE
a codesto On.le Consiglio l'autorizzazione ad esercitare attività professionale in sostituzione dell'Avv. ______________________________________________ presso il quale svolge la pratica forense, secondo quanto previsto dall’art. 41, comma 12, L. 247/12.
A tal fine, consapevole della decadenza dei benefici di cui all’art. 75 DPR 445/00 e delle conseguenze penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA

di essere tutt’ora in possesso dei requisiti previsti dall’art. 17 comma 1 lett. a), c), d), e), f), g), h).
Dichiara, inoltre:
· di non essere a conoscenza di essere sottopost__ a procedimenti penali, 

(ovvero di_________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

· di non avere carichi pendenti presso le Procure della Repubblica su tutto il territorio nazionale;

(ovvero di_________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

· di non avere rapporto di parentela, coniugio, affinità e convivenza con magistrato appartenente al Circondario del Tribunale di L’Aquila, rilevante in relazione a quanto previsto dall’Ordinamento Giudiziario vigente (art.18, R.D. 12/1941 e s.m.);
Allega alla domanda i prescritti documenti sottoelencati:

1. Attestazione di versamento della tassa di € 168,00 per concessioni governativi (c/c postale 8003);

2. libretto di pratica forense;

3. relazione I semestre  (in bollo);
4. dichiarazione attestante frequenza studio;

5. Ricevuta versamento integrazione contributo Praticanti Abilitati di € 50,00 

L’Aquila, __________________________




________________________________










firma
NOTE:
(Art. 9. DM 70/16)

Abilitazione all'esercizio della professione in sostituzione dell'avvocato 

1. Il praticante in possesso dei requisiti richiesti dalla legge 31 dicembre 2012, n. 247, può chiedere al Consiglio dell'Ordine l'autorizzazione a esercitare attività professionale in sostituzione dell'avvocato presso il quale svolge la pratica. Il Consiglio dell'Ordine deve pronunciarsi sulla domanda entro trenta giorni dalla presentazione della stessa. 

2. Il provvedimento di autorizzazione al patrocinio sostitutivo è comunicato dal Consiglio dell'Ordine: 

a) al richiedente presso l'indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato, ovvero, se non è possibile, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; 

b) all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'avvocato o dell'ufficio pubblico presso cui la pratica è svolta. 

3. Per poter esercitare la professione, nei limiti e con le modalità di cui all'articolo 41, comma 12, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, il praticante avvocato assume avanti al Consiglio dell'Ordine, riunito in pubblica seduta, l'impegno solenne di cui all'articolo 8 della legge 31 dicembre 2012, n. 247. La formula dell'impegno deve intendersi integrata dalla parola «praticante» avanti alla parola avvocato. Il verbale di impegno solenne del praticante avvocato è comunicato, dal Consiglio dell'Ordine, al Presidente del Tribunale ed al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale.

(Art. 41. comma 12 L. 247/12)

12. Nel periodo di svolgimento del tirocinio il praticante avvocato, decorsi sei mesi dall’iscrizione nel registro dei praticanti, purché in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, può esercitare attività professionale in sostituzione dell’avvocato presso il quale svolge la pratica e comunque sotto il controllo e la responsabilità dello stesso anche se si tratta di affari non trattati direttamente dal medesimo, in ambito civile di fronte al tribunale e al giudice di pace, e in ambito penale nei procedimenti di competenza del giudice di pace, in quelli per reati contravvenzionali e in quelli che, in base alle norme vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, rientravano nella competenza del pretore.

L’abilitazione decorre dalla delibera di iscrizione nell’apposito registro. Essa può durare al massimo cinque anni, salvo il caso di sospensione dall’esercizio professionale non determinata da giudizio disciplinare, alla condizione che permangano tutti i requisiti per l’iscrizione nel registro.

(Art. 17. comma 1 L. 247/12)

1. Costituiscono requisiti per l’iscrizione all’albo:

a) essere cittadino italiano o di Stato appartenente all’Unione europea, salvo quanto previsto dal comma 2 per gli stranieri cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione europea;

b) avere superato l’esame di abilitazione;

c) avere il domicilio professionale nel circondario del tribunale ove ha sede il consiglio dell’ordine;

d) godere del pieno esercizio dei diritti civili;

e) non trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità di cui all’articolo 18;

f) non essere sottoposto ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o interdittive;

g) non avere riportato condanne per i reati di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e per quelli previsti dagli articoli 372, 373, 374, 374-bis, 377, 377-bis, 380 e 381 del codice penale;

h) essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal codice deontologico forense.

